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Conferenza stampa 

del procuratore della RDT 

Nazisti condannati: 

DT 12.807-Bonn 5.234 
Iella Repubblica democratica, 118 criminali di 
[uerra sono stati condannati a morte e 231 al
l'ergastolo - Pene modestissime nella Germania 
iccidentale - Vietata per legge nella RDT la 

prescrizione dei delitti nazisti 

lai nostro corrispondente 
BERLINO, 25 

[il diverso comportamento 
Si due Stati tedeschi nei 
Snfronti dei nazisti respon-
|bili di gravi crimini è sta-

illustrato stamane in una 
{follata conferen/.a stampa 
il Procuratore generale del-

RDT Josef Streit. 
|Lo spunto per le dichiara
mi di Streit è stato offer-

dalla nota decisione del 
)verno di Bonn del 5 no-
femore scorso di non abolite 
fr i criminali nazisti la pre
lazione: per cui se non in-

irverrà alcun fatto nuovo a 
Irtire dal 9 maggio prossi

mo anche i colpevoli dei più 
Iccapriccianti eccidi in mas-

potranno circolare libera-
lente sul territorio della Re-
ibblica federale tedesca 
?lla RDT invece ogni pre-

jri/.ione per crimini na/i-
\ì e di guerra è stata sop-
fessa con una lenne specin-

del 1. settembre dello scor-
anno. Al termine della 

Inferenza stampa è stato di-
fribuito ai giornalisti un M-
Jro bianco di 128 pagine con
d e n t e una ampia e detta-
jota documentazione su 
tanto è stato esposto dal 
focuratore generale della 
)T. 

[Dopo aver ricordato Temo-
Ione suscitata nella opinio-

pubblica mondiale antifa-
fista dal contegno del go-
frno tedesco - occidentale, 
treit ha riassunto DKCVC-
lente l'oDerato delle autori-

delia RDT. 
«Nella Repubblica demo-

fatica tedesca — egli ha det-
- tutte le persone che 

resero parte ai crimini del 
tgime nazista sono state al-
jntanate da ogni ufficio pub-
lieo e sono state chiamate 
[rispondere davanti alla ma-
istratura, conformemente al 
|ro grado, delle loro respon-
ibilitn e colpe >. « Nel pp-
foclo dal maggio 1945 al di-
}mbre 1964 — ha prosegui

li Procuratore generale 
nella RDT furono inviate 

giudizio per crimini naz.i-
li e di guerra complessiva-
lentp 16 572 persone Di qu^-
|e 12 807 furono condanna-

1 578 furono prosciolte « 
?i confronti di 2 187 impil
iti il processo fu sospeso per 
Ititanza. morte o in spguiti 

decreto di amnistia dpi 18 
larzo 1948 dell'amministra-
lone militare soviptica (al-
Jra competente) a favore di 
>loro che non avrebbero su
lto una condanna superiore 

un anno di carcere Delle 
807 persone chiamate a ri-

konderp penalmente delle 
| ro responsabilità. 118 fiiro-

condannate a morte. 231 
ll'ergastolo e 5 088 a una pe-

detentiva superiore ai 3 
mi di carcere > 
[Per chiarire meglio il si-
ìificato di queste cifre, bi
mana precisare che nella 

)T vive una popolazione di 
milioni di abitanti e che 

|l'epoca del confine aperto a 
^rlino molti ex criminali 
izisti fuggivano nella Re-
biblica federale tedesca pri-

)n di essere scoperti 
I Oli abitanti della Germa-

occidentale invece sono 
lasi 53 milioni. Eppure co

le ha sottolineato Streit 
fila seconda parte delle sue 
|chiara7inni. « fino al primo 
fnnaio 19fi4. speondo le as-
frzioni del min'Stro della 
|iustÌ7Ìn di Bonn, ai tribu
ti! tede-co-occidentali sono 
ite denunciate 12 4S7 perso-

Di esse soltanto 5 234 so
state condannate in modo 

rflnitivo e 3 872. cioè quasi 
io ogni tre imputati, sono 
iti prosciolti Per quello 

le riguarda le pene ai col-

Brandt contro 

|!a prescrizione per 

i criminali nazisti 

pevoli sapete già dalle lab
bra competenti dell'avvoca
tessa di Mannheim, Barbara 
Just-Dahlmann, che in Ger
mania occidentale ad un as
sassino nazista per ogni omi
cidio vengono inflitti 10 mi
nuti di prigione o un mar
co di multa >. 

Oggi non c*è, nella Ger
mania occ, alcuna sistema
tica persecuzione dei crimi
ni nazisti, e questo atteggia
mento negativo dovrebbe 
trovare la sua sanzione giu
ridica con la prescrizione. A 
tutto questo, dovrebbe poi se
guire una amnistia generale 
— già reclamata dalla stam
pa nazifascista — che chiu
derebbe definitivamente que
sto capitolo della storia te
desca Non per nulla il mi
nistro federale della Giusti
zia ha recentemente dichia
rato testualmente che « si de
ve, alla fine, correre il ri
schio. all'occorrenza, di vive
re con alcuni assassini >. 

L'ultima parte della confe
renza stampa di Streit è sta
ta dedicata all'illustrazione 
di una lettera da lui inviata. 
lo scorso 22 dicembre, al mi
nistro della Giustizia di 
Bonn, dottor Bucher. nella 
quale viene proposto che rap
presentanti tedesco-occiden
tali esaminino e utilizzino i 
documenti originali contro 
criminali nazisti in possesso 
delle autorità della RDT. Nel
la stessa lettera viene elenca
ta una lunga serie di docu
menti trasmessi negli ultimi 
anni dalla RDT alle autorità 
tedesco-occidentali senza che 
questa ne facessp uso per 
perseguire i responsabili. 

Romolo Caccavale 

partito 

da Roma 
y »«y ' **/ '<r% ." 

Parigi 

L'ambasciatore 
• ' • . • • • 

sovietico 
da De Caulle 

Si riparla di un viaggio del 
generale a Mosca 

Ha lasciato ieri Roma, 
ove era giunto sabato, Il 
ministro degli Esteri polac
co Adam Rapacki, diretto a 
Teheran in visita ufficiale. 
Come è noto la tappa di 
Roma ha fornito l'occasione 
a un colloquio politico del 
gradito ospite con il presi
dente del Consiglio e ad 

« interim » ministro degli 
Esteri, on. Moro, e a un cor
diale incontro con il Presi
dente della Repubblica, Giu
seppe Saragat. Rapacki è 
stato anche ospite d'onore a 
una colazione, a Vil la Ma
dama, cui hanno partecipa
to il presidente del Consi
glio, il vice presidente del 

Consiglio Nenni e numerosi 
membri del governo. 

La visita del ministro de
gli Esteri polacco a Roma 
è stato ii primo contatto go
vernativo fra Est e Ovest 
dopo la recente riunione del 
Comitato politico del Patto 
di Varsavia. 

Nella foto: Rapacki all 'ae
roporto prima della partenza. 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 25 

Ogni volta che De Gaulle 
riceve l'ambasciatore sovieti
co Vinogradov all'Eliseo -
come ancora una volta è av 
venuto oggi per oltre 40 mi 
miti — la notizia fa una cer
ta sensazione e i commentato
ri politici ne traggono prò 
nostici sul futuro di quella 
Europa che va dall'Atlantico 
agli Urali, e che sembra ave-

Copenaghen 

incontro tra 
le sinistre 

scandinave 
C O P E N A G H E N , 25 

II sett imanale danese - S F -
bladet - , organo ufficiale del 
partito socialista popolare, an
nuncia che il giorno 4 febbraio 
avrà luogo a Copenaghen, nel
la Casa del Popolo, un dibatti
to pubblico tra tre esponenti 
del movimento operaio scan
dinavo e precisamente: Aksel 
Larsen. presidente del partito 
socialista popolare danese. C. H 
Hermansson. presidente del par-
tifo comunista svedese e Finn 
Gustavsen, membro della di
ro/ione del partito socialista 
popolare norvegese e membro 
del lo Storting II tema del di
battito. circondato da un vi
vissimo interesse dell'opinione 
pubblica scandinava, è - La via 
verso il social ismo nel paesi 
nordici - . 

L'iniziativa e partita dalla 
federazione di Copenaghen del 
partito socialista popolare e la 
sua novità consiste nel fatto 
che per la prima volta l'espo
nente di un partito comunista 
scandinavo — e in questo caso 
si tratta del partito svedese , af
fermatosi con successo nel le ul
t ime e ie / ioni polit iche — par
tecipa. assieme alle altre forze 
socialiste scandinave di sini
stra. ad un dibattito che inve
ste le prospett ive socialiste in 
quella regione d'Europa. 

Pubblicato ieri il memorandum 

Brandt a Rusk : 
cercare contatti 

con l'Est europeo 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 25 
L'ufficio stampa del P<!rtito\paesi'~soyialipt\ europei sul 

.zioni politiche tedcsco-occi 
\dentali sollecita una collabo 
\razione dell'Occidente con t 

BERLINO. 25 
Hi leader socialdemocratico 

iesco e sindaco di Berlino 
pest. Wil ly Brandt, ha criticalo 

un articolo sul giornale 
ÌWell A m Sonntag - il fatto 
»e il governo di Bonn non 
Itenda prorogare la scadenza 
ir il perseguimento penale dei 
Slitti nazisti, auspicando in-
Kre che il l ìmite di venti anni. 
| e scade l'8 maggio, sia pro

s a t o 
Tome è noto, il ministro della 

l ist imi Bucher aveva dichia-
to che era pronto a dimet-
si se il governo avesse deciso 
prolungare il termine di sca-

rnza. mentre non avrebbe mil
iti contrario se la proroga 

decita dal Parlamento 

socialdemocratico ha diffuso 
oggi a Bonn il testo di un 
promemoria trasmesso lo 
scorso 26 agosto da Willi 
Brandt al segretario di stato 
americano Dean Rusk e con
tenente una serie di propo
ste per una t collaborazione 
economica, tecnica, scientifi
ca e culturale > d e l l ' o c c i d e n t e 
cori i paesi soc in l i s f i e u r o p e i . 
Rusk, secondo le fonti social
democratiche, avrebbe trova
to le idee di Brandt « m o l t o 
i n t e r e s s a n t i >. La notizia del
la esistenza di questo memo
randum era circolata la scor
sa settimana e aveva creato 
nei circoli politici di Bonn 
una polemica che si era ri
flessa anche in seno al B u n 
d e s t a g d o r è ir vicecancellic-
re Erich Mende aveva dura
mente attaccato l'estensore 
del documento affermando 
che il governo federale ha 
l'esclusiva competenza in te
ma •'» politica estera. 

All'origine della polemica. 
più che il contenuto del pro
memoria. era la preoccupa
zione che essendo Brandt bor
gomastro di Berlino ovest, il 
suo passo potesse rafforzare 
il principio, corrispondente 
del resto alla realtà dei fatti. 
della esistenza di « tre stati 
tedeschi ». La chiarificazione 
da parte socialdemocratica 
che il memorandum era stato 
chiesto direttamente da Rusk. 
e che Brandt lo aveva firma
to m quanto presidente del
la SPD e non come borgoma
stro di Berlino ovest, è servi
ta a calmare un no* le acque. 

Il documento del presiden
te socialdemocratico contiene 
molle enunciazioni interes
santi anche se esse appaiono 
in parte inficiate dagli ob
biettivi scopertamente stru-
mcntalistici che le accompa
gnano Brandt inoltre chiede 

terreno economico e cultura
le, una reciproca informazio
ne scientifica, un incremento 
del turismo di massa, una re
ciproca utilizzazione delle ca
se di salute e dei luoghi di 
cura e uno scambio di dele
gazioni giovanili. Punti cen
trali delle proposte sono lo 
sviluppo di una economia 
pan-europea per le fonti di 
energia (fusione delle linee 
di approvvigionamento di 
petrolio, gas e elettricità) e 
l'allargamento delle grandi 
arterie internazionali di co
municazione stradali e ac
quee. 

Il presidente socialdemo
cratico richiamandosi a Ken
nedy ha giustificato queste 
sue proposte con l'interesse 
che l'Occidente avrebbe a so
stenere quello che egli ha de
finito il « m o t o di\ indipen
denza e di presa di coscien
za > dei paesi dell'Europa 
orientale. 

In ogni caso, egli ha preci
sato. il commercio con gli 

un atteggiamento speciale 
nei confronti della RDT ver
so la quale dorrebbero srol-
oersi soprattutto le cure di 
Bonn. 

In concreto, il candidato 
cancelliere alle prossime eie-

stati socialisti europei non 
deve essere a sé stante, ma 
deve in(iuadrarsi nell'insie
me della politica occidentale. 
Per quanto riguarda invece 
la RDT Brandt ha sostenuto 
che « possibilità di comuni
cazioni economiche e cultura
li con le zone di occupazione 
sovietica sono primariamen
te un problema tedesco >, 
cioè di Bonn Inoltre le even
tuali iniziative delle potenze 
occidentali verso l'Est non 
dovranno < mettere in peri
colo la loro politica sulla que
stione tedesca ». 

// segretario di stato Von 
Itase ha questa sera dichiara
to ai giornalisti che tra le po
tenze occidentali e la Repub
blica federale tedesca sono 
stati presi contatti a livello 
diplomatico per esaminare la 
opportunità di un passo ver
so URSS per il rilancio del
ia * questione tedesca ». Su'-
l'argomento Rusk ha scritto 
una lettera a Schroeder ma 
al ministero degli esteri di 
Bonn ci si è rifiutati d< for
nirne particolari. 

r. e. 

Damasco 

Serrata contro le 

nazionalizzazioni 
Borghesia e dirigenti musulmani di destra con
tro il governo che ha nazionalizzato il petrolio 

e 115 imprese 

DAMASCO. 25. 
l 'na violenta prova di forza 

fra il governo siriano e !a bor
ghesia commerciale e industria
le è in corso da domenica. Alla 

fazione clandestina di capitali 
all'estero -. 

Ne! dare notizia dei dram-
rnat.Ci avvenimenti , l'agenzia 
sovietica T A S S informa che il 

firma di Ei Ha'ez recente nnzionahz/azione di l l a | e o ' m , n c a ' ° j* , . 
atlernia - c h e lo sciopero dei importanti imprese industriali. 

i dirigenti del mondo degli 
affari hanno risposto proclaman
do la serrata delle botteghe e 
dei pubblici esercizi, che e riu
scita soprattutto nel celebre ba
zar H.dim.ya. mentre e parzial
mente (.il'.ita nei quartieri res.-
denziali e penfer .c i , p.ù facil
mente controllabili da parte 
della pohz.a e dell'esercito 

La prova di forza e stata pre
ceduta da u n i dimostraz.one 
pol.t.eo-r-X.s o s i antigovernati-
va dei leader^ musulmani d: 
destra, che s. sono raccoit: nella 
grande moschea degli Omayya-
di. pronunciando discorsi con
tro la politica econom.ca del 
governo, finch- i soldati, baio-
retta in canna, non li hanno 
costretti a sgomberare 

Secondo quanto r.fer.scono -e 
agenz.e ' in part.colare l'ameri
cana Associated Pressi . la mas
sa dei p.ccoli eomm-.Tc.anti ha 
*eeu.to i d .ngent i borghes. Bar-
r eate «ono state e r e " " nel quar-

negoz.anti e la dimostraz.one so
no stati ispirati dai circoli rea-
z .onan allo scopo di intralciare 
ie misure progressiste del go 
verno per la naz.onalizzazione 
dell'industria -

La T A S S r.fer.sce inoltre che 
• e stata organizzata una dimo
strazione in appoggio al gover
no m una del ie p.azze p n n -
cipa.i della città. Ha parlato ai 
I mostranti i! ministro degli In

terni. Mohammed Al Badavi, ti 
quale ha detto che il governo 
prenderà le misure p.ù risolute 
e urgenti per impedire questo 
" nuovo complotto dei reazio
nari " e r.pristmare il normale 
eommerc.o in tutta la città - . 

Gli a v v e n i e n t i di questi gior
ni sono «tat. precedut. ii 26 di
cembre dalla naz.onallzzazlone 
le; g.ac.ment. p-'trol.fer» e mi
nerari e dal d v .e to de.ia con
cessione d; p-Tiiv-ss. d. sfrutta
mento a stran.eri Va anche ri
cordato che .1 17 dicembre ci 
sono sta!, s .ntomi di ribell ione 
di truppe fedeli a! gen Moham-

La verità sul caso della 

bibliotecaria sovietica licenziata 

neno di 23 Voto all'Assemblea del Cairo 

Nasser candidato 
alla Presidenza 

IL CAIRO. 25 riaffermato l'estrema import 
Alla fine della scorsa sett ima- za per l'Egitto odierno di 

na. l 'Assemblea nazionale della | d e l l ' - U n i o n e socialista - un 
RAI' ha votato ail unanimità la ] te partito che prepari le 
candidatura del presidente Nas- [generazioni ad assumere ; 
ser alle prossime elezioni presi- jdel potere' nell' interesse 
denziah. l 'na serie di iniziative jscelte socialiste che la RAI 
popolari erano state prese pre - . fa t to 
cedentemente nella RAU per I Problemi di politica interna. 
chiedere a Nasser di volersi Jdi economia, di politica mter-
presentare nuovamente candida- (nazionale sono stati toccati da .* .bù i della pena d; morte. Ess 

t.ere n. Me. ian. ed un autocarro 
^ st..to dato alle fiamme Non!-ned Omran. estromesso dal go-
r.sulta che v . s.ano stati mor:.1 verno Sanguinose insurrez.on; 
o fer.t. n-.g.. -"contr. fra man.-'», sono svolte .1 23 febbraio 1964 
f-.^'anti ••• truppa molti — non;a Homs e Bun.a* «25 mort i ) , ed 

sono invece g. . ' .n tV.e oecas.one • i governo ac

re come suo crocicchio obbli
gato il viaggio di De Gaulle 
in URSS Abbondanti diven
tano dunque le previsioni 
sulla data del viaggio pre
sidenziale nella repubblica 
sovietica. Tanto più quando 
rispondendo alle domande 
dei giornalisti, Vinogradov 
precisa, come oggi ha fatto, 
che egli aveva ancora una 
volta « rinnovato l'invito del 
governo sovietico al generale, 
di recarsi in visita ufficiale 
nell'Unione Sovietica ». 

L'ambasciatore sovietico 
ha preso congedo da De 
liaulle, prima di un breve 
viaggio a Mosca: « Rientro 
a Mosca — ha detto Vino
gradov — e come la prassi 
vuole alla vigilia di ogni ri
torno in URSS, sono andato 
a visitare il Presidente per 
compiere con lui un giro di 
orizzonte geneiale mille re
lazioni franco - sovietiche >. 
Negli ambienti più vicini al
l'Eliseo, e tra quegli osserva
tori clie seguono con maggio
re attenzione la politica gol
lista. si aflerma che questo 
viaggio a Mosca si farà ed 
avverrà nel momento pai 
propizio per De Gaulle: alla 
vigilia delle elezioni presi
denziali. ad esempio, tissale 
al dicembre 1965. K* tuttavia 
abbastanza probabile che De 
Gaulle. nella conferenza stam
pa del quattro febbraio, tac
cia il punto sulla sua politica 
di Ravvicinamento economi
co verso i paesi del campo 
socialista: i Ministri rumeni. 
ungheresi, cecoslovacchi, ju
goslavi, sono stati in visita a 
Parigi ed hanno firmato ac
cordi commerciali con la 
Francia. Uno ili essi, Janos 
Peter. Ministro degli es ten 
dell'Ungheria, ha dichiarato. 
dopo i suoi incontri con Cou-
ve de Murville, di essere in
teressato alla visione euro
pea del Generale, ed agli svi
luppi di questa politica. 

Questa mattina De Gaulle 
ha ricevuto anche Charles 
Bohlen, ambasciatore statu
nitense. Tempo del colloquio. 
venti minuti. La metà di quel
lo accordato a Vinogradov. si 
nota a Parigi, e nel calenda
rio presidenziale, regolato al 
minuto in base alle ragioni 
che presiedono la diplomazia 
gollista, anche questo piccolo 
episodio acquista un qualche 
significato. 

Maria A. Macciocchi 

Una delegazione 
del PSIUP giunta 

a Budapest 
Dal nostro corrispondente 

B U D A P E S T . 25 
Alle 15 di oggi all 'aeroporto 

di Ferigedy è arrivata da Roma 
la delegazione del P S I U P com
posta dai compagni Vecchiett i . 
Corallo. Zurlmi e Tagliazucchi 
che si incontrerà con 1 dirigenli 
politici del Paese e visiterè 
alcuni et litri del l 'Ungheria su 
invito del POPU Ad attendere 
la delegazione, il cui arrivo è 
Malo ripreso dalle te lecamere 
della TV magiara, erano i com
pagni Nerne*: D»»szo. membro 
dell'Ufficio politico e Segretario 
del CC e Puja Frigyes capo 
del Dipartimento estero del 
Partito 

Il compagno Vecchietti , in 
una breve dichiarazione rila
sciataci ha ricordato che il 
POSI ' aveva invitato il P S I U P 
ad inviare una propria delega
zione in Ungheria per una pri
ma ed ufficiale presa di contnt'i 
fra i due partiti, fin dall'estate 
scorsa La situazione politica 
italiana di quel momento e il 
suo svi luppo nei mesi che se
guirono non fu tal*» da consen
tire di concretare l' incontro 
- S i a m o venuti in Ungheria 
— ha detto Vecchietti - per 
uno ^cambio di vedute e di in
formazioni con i dirigenti del 
POS!" sui problemi attuali d^l 
movimento di class*4 e in parti
colare MI quelli europei -

Il primo col loquio ufficiale 
avrà luogo domani pomeriggio 
Mercoledì gli ospiti italiani, se
condo il programma stabil ito 
saranno ricevuti dal Presidente 
fio] consiglio .Tanos Kadar. 

Denunciate le 

misure contro 

la Esionova 
Le chiare prese di posizione di « Sovietskaia Ros-
sia » contro i provvedimenti ingiusti - Un nuovo 
lavoro alla Esionova - « Il caso non è concluso » 
scrive il giornale di Mosca criticando le deci

sioni delle autorità locali 

Abbiamo ricevuto nei giorni scorsi numerose 
lettere di lettori, nelle quali ci si chiedeva di 
chiarire i termini dell 'episodio della professo
ressa sovietica Valentina Esionova sospesa dal 
suo incarico dopo essere stata accusata, dalla di
rezione della scuoln. di avere accettato di fare 
battezzare un suo figlio. Allo scopo di soddisfare 
le richieste di chiarimenti a noi indirizzate e di 
restituire al « caso •• 1 suoi veri connotati stra
volti dalle speculazioni della stampa di « in for 
mazione » pubblichiamo qui di seguito una cor
rispondenza invintaci dal nostro Augusto Pan-
caldi. 

arrest. di r.cchi personaggi da-!?us<» i - f i lo-nasseriani- . In 
mascen. Fra es^. Ham Hal lada.japnle . 300 persone morirono 
segretario d-.\.a Camera di Coni - la Hama. sotto le macerie delle 
m e r c o . K'nal.: Fatta.. Abiti". >as«. degli edifici pubblici e delle 
Hamid D.ab. Anwar Dassouki 
e Abdul Had: Rabat, tutti im
bardar. 

I loro b e n i ' s o n o stati confi 
scat. e processi a loro car.eo 
-un.! .mmediatament'.- eom.n-1 

.a!, davanti al tribunale m, 

moschee, durante una violentis
sima insurrezione che l'esercito 
represse a cannonate. Questa 
volta, il governo accusò i -rea-
z.onari e feudali ». 

Il 2 apr i> . la S r'a fu pro-
lamata - Repubblica socialista 

a- g . p. 

Lisbona 

ha | Gli ar'cstat; — n pr.mo min. 
atro gen Mornmmed Amin El-
Hafez lo ha r.cordato m un co-
mun.eato utTic.ale — sono pas

to. nonostante egli avesse an- i N'asser nel suo discorso In par-
nunciato di voler dedicare ogni ticolare il presidente ha an-
sua attività all'organizzazione nunciato la prossima messa a 
del partito dell'- Unione socia
lista araba - . 

Nel suo discorso, pronuncia
to riavanti all 'Assemblea nazio
nale riunita al Cairo. Nasser ha 

coltura di due milioni rii fed-
dan di terre e l'elettrificazione 
di tutto il paese con il futuro 
rompimento del grande sbar
ramento di Assuan. 

sono accusati di - attentato alla 
s.curez73 interna dello S t a t o - ; 
- v.olaz ore del e norme sull'at
tuazione del socialismo sia con 
parole, fatti o scr.tti. s.a osta
colando le recenti naz.onahzza-
7ioni - : - diffusione dei contra 
sti settari nel p a e s e - ; - espo* 

i i r a v v i c i n a m e n t o Cairo 
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HAI LEGGETE 

nonne 

Tenta il suicidio 
uno studente 

portoghese 
arrestato 

LISBONA. 25 
Uno dei 27 studenti di giu

risprudenza arrestati dalla po-
l.zia fascista di S a l ì zar il 21 
scorso per - complotto comu
nist i - a Lisbonì ha tentato 
ogg. di ucc.dersi mgh.ot tendo 
frammenti del le lenti di vetro 
dei suoi occhiali mentre at
tendeva d. ess«»r<* interrogato 
d ig l i agenti Lo studente. Fer
nando Saetta N e \ e s di 23 ann . 
v ice presidente dell 'associazione 
degli studenti d ' 
è stato ricovera 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 25. 

I.a storia ili Valentina Vasi-
iieeiia Esionorn è tipica, a no
stro arr iso , non già della, pur 
sempre dcplorerole , (ma ormai 
rara) tendenza a risolvere sul 
piano - ummiitistrutiro . pro
blemi di altro ordini', ma del 
fatto che. quando — come nel 
caso della Esionova — si tro-
rano in URSS autorità cìie com
mettono violazioni dei di ridi dei 
cittadini, ciò non cade nel vuo
to ma produce riflessi che con
ducono a corrsauere oli errori 
e ad appurarne, pubblicamen
te. le re.spOftsubi!i!(ì. ,\"e c'è una 
- morale - da trarre dal • caso 
KsionoiHi -, dunque, non è Quel
la. ricavata von tecnica fnlsifi-
catoria. da alcuni giornali ita
liani. La morale e un'altra: ed è 
che pur nel legittimo quadro di 
un suo diritto alla • propagan
da ' sui limiti della religione. 
in URSS la ' persecuzione » an-
tireliuiosa non solo non è inco-
raitgiutn ma è denunciata, come 
• illegale -. 

Il - caso Exiorioca - può ap
parire diverso soltanto se viene 
presentato (come hanno fatto 
alcuni ' spregiudicati - giornali 
italiani) in modo unilaterale, 
non partendo cioè dal dato prin
cipale: e cioè che mentre esso 
r stalo provocato da un grup
petto di burocrati di provincia, 
i suoi dati negativi sono stati 
denunciati e resi noti da uno 
dei pia diffusi giornali sovieti
ci. - Sovietskaia Russia -, (l'or
nano ufficiale dei soviet della 
Repubblica Russa) che si stam
pa a milioni di esemplari 

Ma raccontiamo daccapo il 
fatto cosi come è stuto illustra
to dal tpiotidiano moscovita. 

Valentina Vasilievnu Esiono
va bibliotecaria presso l'Istitu
to agrario tecnico professiona
le di Valutici (regione di Biel-
gorod) venne licenziata tempo 
fa. con un biasimo scritto sulle 
caratteristiche personali perchè, 
a sua insaputa, la sua figliolet
ta di due anni era stata porta
ta in chiesa dalla nonna e bat
tezzata. 

Ingiustamente colpita l'ex bi
bliotecaria aveva fatto ricorso 
al tribunale locale chiedendo che 
le fosse resa giustizia: ma il tri
bunale aveva approvato l'ope
rato della direzione dell'Istitu
to. Uno stesso atteggiamento 
era stato preso, successivamen
te dalla organizzazione manda
mentale del partito perchè - un 
cittadino impiegato iti un la
voro educativo non può prati
care riti religiosi -. 

Questa, nei suoi dati scheletri
ci, la storia E mi pare perfino 
superfluo osservare che. se si 
fermasse qui. essa autorizzereb
be il giudizio più negativo Ma 
il quotidiano Sovietskaia Rossia 
che l'ha raccontato il 12 gen
naio scorso ai suoi due milioni 
e passa di lettori, non si era li
mitato a registrarla L'aveva, al 
contrario. accompagnata con 
una sua inchiesta dalla quale 
risultava chiaramente che: I) 
il giornale voleva far piena lu
ce su un episodio - illegale » e 
' non abituale » nella società so
vietica: 2) lo spirito della in
chiesta. condotta sul posto da 
un inviato speciale del quoti
diano moscovita, era di chiara 
condanna dell'operato degli or
ganismi locali: 3) grazie all'in-
ferrenfo del ptornale la f iora 
ne donna aveva trovato un nuo
vo lavoro a partire dal 4 gen
naio, come capo contabile nel-
l'amministrazione mandamenta
le: 4) il - caso - non era consi
derato chiuso dal giornale che 
sollecitava la revisione di tutte 
le decisioni giudiziarie e di par
tito prese contro l'ex bibliote
caria. 

Trascurare questi elementi. 
come è stato fatto in Italia, vuol 

dire deformare la realtà dei 
fatti. Ala secondo me c'è di più. 
M giornale Sovietskaia Rossia 
arerà promosso la sua itichie-
sta non solo per rendere giusti
zia ad una donna i l lcpalmentc 
colpita ma anche per sollevare 
un problema di fondo della so
cietà sotdelica; e cioè i melodi 
pratici coi Quali viene effettua
ta nell'URSS la propaganda an
tireligiosa. 

Lo stato sovietico, come è no
to. assicura la libertà di culto; 
ma nello stesso tempo si riser
va il diritto di svolgere una 
propaganda costante contro 
ogni religione: questa propa
ganda tuttavia non può tra
sformarsi in ' persecuzione • 
Questa è la morale dell'articolo 
- deriimct'a il giornale — que
sta è la sostanza della critica ri
volta all'operato delle autorità 
di Vaiai/ci. 

L'inviato speciale di Soviet
skaia Rossia (che sì dichiara 
- non credente - e quindi am
mette di essere disposto a 
- comprendere • le reazioni «po
litiche - dei dirigenti dell'Isti
tuto di fronte al battesimo del
la figlia della bibliotecaria) do
po arer inferroi/afo i personap'-
gi della vicenda arrivava tutta
via a (pieste conclusioni: prima 
di tutto ' il direttore e il con
siglio insegnante dorerono sta
bilire in modo approfondito in 
che cosa veramente era colpe-
role Valentina Esionova e non 
dovevano ricorrere immediata
mente al suo licenziamento -. In 
secondo luogo non si può accet
tare la giustificazione sempli
cistica del dirigente locale di 
partito secondo cui » si tratta 
di una storia come tante altre 
perchè nella lotta contro la so-
prawivenza religiosa accade 
talvolta di commettere degli er
rori »; terzo, ~ il caso di Valut
ai e un caso raro se non addi
rittura unico, ma anche la sua 
MTiicifd non pnò essere motivo 
di giustificazione -, 

Per concludere, il giornale So
vietskaia Rossia aggiunge alla 
inchiesta una nota redazionale 
(trascurata dai giornali italiani) 
dalla quale si apprendeva che 
la redazione aveva successiva
mente telefonato al tribunale di 
Valuiki. ull'Istituto agrario e al
la organizzazione mandamenta
le di partito per chiedere se n 
fosse già provveduto alla revi
sione del caso. Kon si era an
cora provveduto, però la gio
vane donna aveva già trovato 
un lavoro e la figlioletta era in 
procinto di ottenere, come tutte 
le bambine della sua età che 
hanno una mamma che lavora, 
un posto in un asilo di infanzia. 

Il giornale, di fronte a queste 
risposte: concludeva: - Come si 
vede, il caso accaduto a Valuiki 
non e ancora finito. La nostra 
redazione aspetta una comuni
cazione sulla sua conclusione ». 

71 -• caso Esionova ». dunque, è 
tuttora aperto. Son resta che 
augurarsi, come prospetta lo 
stesso Sovietskaia Rossia. ch'es
so si concluda nel modo più 
favorevole al rispetto integrale 
della legalità socialista. Se la 
stampa italiana di informazione 
avesse interesse, davvero, a re
gistrare e comprendere la realtà 
sovietica, avrebbe tratto dalla 
' denuncia - di Sovietskaia Ros
sia l'unica morale possibile; che 
la tendenza generale, in URSS, 
non è affatto favorevole alle 
- persecuzioni religiose -, ma — 
al contrario — a isolarle e con
dannarle. quando se ne verifi
cano gli esempi, la cui denun
cia ufficiale e vigorosa, e la cut 
correzione, a nostro giudizio, è 
più rilevante del loro stesso spo
radico apparire in questo o qwel 
plcco'o o grande centro sovie
tico. 

Augusto Pancaldi 
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